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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

I dubbi sui decessi
negli ospedali:
classificati Covid
con tamponi negativi
Stasera a «Restart» su Rai 2 la seconda parte dell’inchiesta
su ricoveri e rimborsi che causerebbero strategie poco limpide

n «La sinistra ha tradito sé
stessa. L’ho sempre votata, ma
ora sono in crisi». Francesco
Saverio Corbelli, classe 1957,
giornalista, attivista e leader
fondatore del movimento Di-
ritti civili, è un fiume in piena.
Considera inaccettabile com’è
stata e come tutt’ora viene ge-
stita la pandemia in Italia, col
placet anzitutto dell’area pro-
gressista. E benché sia reduce
da un’esperienza trentennale,
que s t’uomo, che per la sua at-
tività umanitaria il 28 febbraio
1995 si è guadagnato una cita-
zione addirittura sul New York
Ti m es , appare più agguerrito
che mai.

Corbelli, lei è noto come
«difensore degli invisibili».
Ma chi sono oggi gli «invisibi-
li»?

«Credo che gli invisibili, an-
zi direi gli ultimi, quelli per i
quali combatto da una vita,
non possano che essere consi-
derate, oggi, le persone discri-
minate perché non vaccinate.
Le paragono ai migranti, che
ho nel cuore e che aiuto da una

vita. Parlo di persone che, per
una loro libera scelta, hanno
non solo la vita distrutta, ma
pure la dignità calpestata».

Qual è la battaglia condotta
in quasi 30 anni di attività di
cui va più fiero?

«Faccio fatica a risponderle.
Dal 1994 in poi abbiamo aiuta-
to persone di oltre 60 nazioni
diverse e provenienti da cin-
que continenti».

Ci provi.
«Me ne lasci dire almeno

tre » .
P re go.
«Inizio con l’opera alla qua-

le ho dedicato gli ultimi tre an-
ni della mia vita: il cimitero in-
ternazionale dei migranti, in
fase di realizzazione a Tarsia,
luogo dove sorge quello che è
stato il più grande campo di
concentramento d ’Ita l  i  a ,
quello di Ferramonti. Colgo
l’occasione per lanciare un ap-
pello a papa Francesco: mi aiu-
ti. Quest’opera darà dignità al-
la morte di persone ancora
senza nome. Chiedo al Ponte-
fice quest’aiuto che non mi

hanno mai dato né Mattarella
né la sinistra, che pure dei mi-
granti si riempie la bocca».

Poi ?
«Mi vengono in mente Mar-

ko e Branko, due fratellini non
vedenti di origini serbe che 22
anni fa facevano l’elemosina ai
semafori e che avevano pro-
blemi di vista: li ho aiutati e
fatto avere loro una casa, dove

t utt’ora sono, e fatti curare.
Marco è stato operato e ora ve-
de, mentre purtroppo Branko
resta non vedente. E poi c’è la
vicenda della nigerina Ketty,
che - promuovendo un’inizia -
tiva che ha raccolto oltre
12.000 adesioni, - ho salvato
dalla lapidazione certa, se fos-
se stata estradata nel Paese
d’origine, per il suo rifiuto di

sposare una persona molto
più grande di lei e di non voler-
si convertire, lei cristiana, alla
religione musulmana».

Venendo ai giorni nostri,
abbiamo una politica che par-
la dei diritti civili, cui si rifà il
suo movimento, ben di più ri-
spetto ad anni fa. Come vede la
s i tua z io n e?

«Male. C’è stata una totale
inversione di rotta rispetto a
quelle che erano le battaglie
simbolo della sinistra. Oggi la
parte che dovrebbe sostenere
la mia battaglia per i diritti ci-
vili dovrebbe essere la sinistra,
e se la sinistra oggi si schiera
contro i perseguitati, i non vac-
cinati, non solo tradisce ma
rinnega sé stessa e la sua sto-
ria. E le posso dire una cosa?».

Cer to.
«Io che da una vita voto a

sinistra, mi vergogno di questa
sinistra e prima o poi qualcu-
no dovrà pagare per la situa-
zione che si è creata. Proprio
poco fa ho pubblicato un post
su queste continue «morti im-
provvise», che continuo a se-

gnalare anche nelle mie parte-
cipazioni in televisione».

Che idea si è fatto al riguar-
d o?

«Non sono uno scienziato,
ma qualcuno deve spiegare co-
me mai negli ultimi sette mesi,
come prova un’indagine con
tanto di nomi e cognomi, ab-
biamo avuto oltre 250 casi di
under 40 morti all’improvvi -
so. Gli ultimi casi di cui ho no-
tizia sono quello di un sacer-
dote di 39 anni e di un agente
penitenziario fulminato da un
infarto. Ma com’è possibile?
Bisogna riflettere sulle vacci-
nazioni e, soprattutto, porre fi-
ne al ricatto del green pass».

Con il miglioramento della
curva epidemiologica, secon-
do lei torneremo alla normali-
t à?

«Se ci fossero un minimo di
buon senso e di onestà, si do-
vrebbe riaprire subito. Ma le
vedono, i nostri governanti, le
città deserte e i locali che chiu-
d o n o? » .

G. Guz.
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L’I N T E RV I STA FRANCO CORBELLI

«In 7 mesi oltre 250 under 40 morti all’improv viso»
Il leader del Movimento diritti civili: «Bisogna riflettere sulle vaccinazioni e, soprattutto, porre fine al ricatto del green pass»

DA 30 ANNI Franco Corbelli, sempre dalla parte dei più deboli

di GIULIANO GUZZO

n I dubbi su al-
cuni decessi uf-
ficialmente clas-
sificati come Co-
vid dagli ospeda-
li e sui rischi che,

dietro a possibili errori, spe-
cie se non così rari, vi possano
essere interessi molto consi-
stenti, anche di ordine econo-
mico, sono fondati. È quello
che segnala Res ta rt, la tra-
smissione di Rai 2 condotta da
Annalisa Bruchi, in un filma-
to che andrà in onda questa
sera dopo le 23, ora d’i n i z io
del programma. Si tratta di un
servizio della giornalista Va -
lentina Noseda, già autrice di
un approfondimento di rilie-
vo andato in onda lo scorso 26
gennaio, nel corso del quale si
erano sollevati interrogativi
di peso sull’intreccio tra i nu-
meri dei pazienti e decessi
Covid registrati dalle struttu-
re ospedaliere e possibili inte-
ressi di ordine economico.

Ecco, stasera Res tar t r i-
prenderà il filo della sua in-
chiesta a partire da quel dato
già mostrato la scorsa volta e
oggettivamente impressio-
nante, relativo ai rimborsi
che, per ogni ricovero Covid,
ricevono gli ospedali, pari a
3.713 euro per un paziente

ospitato in area medica e a
9.697 euro se invece accolto in
terapia intensiva. Somme de-
cisamente consistenti che po-
trebbero, agli occhi di alcuni,
rendere appetibili strategie e
manovre poco limpide; anche
perché i primi a notare qual-
cosa di strano sono, manco a
dirlo, proprio i cittadini.

Il nuovo servizio di No s e d a ,
secondo le anticipazioni che
ha potuto acquisire in esclusi-
va La Verità, sarà stavolta in-
fatti centrato proprio sulle
numerose segnalazioni arri-
vate da persone comuni che,
loro malgrado, hanno potuto
fare diretta esperienza di
quelle che, nella migliore del-
le ipotesi, sono notevoli ano-
malie riguardanti la sfera sa-
nitaria, in particolare per
quanto riguarda i decessi.

La trasmissione darà così
voce ai parenti di pazienti, re-
gistrati come deceduti da Co-
vid-19, che richiedono tampo-
ni di verifica e/o non ottengo-
no risposte oppure, incredi-
bile ma vero, ricevono esiti
negativi; il che alimenta un
dubbio: ma allora quanti casi
simili possono essersi verifi-
cati, nel Paese, negli ultimi
mesi? Molte decine? Centi-
naia? O di più ancora? Il fatto
che nessuno possa oggettiva-
mente rispondere è, forse, an-

cora più spiazzante delle sin-
gole storie che pure sono
sconvolgenti e che, attenzio-
ne, non riguardano solo i de-
cessi.

Noseda è stata raggiunta
dalle segnalazioni di cittadini
che, recatisi nelle strutture
sanitarie a ritirare impegna-
tive per dei parenti - già accol-
ti al pronto soccorso e risulta-
ti negativi al tampone -, si so-
no accorti che il loro congiun-
to risulta classificato come
positivo; e alla richiesta di
spiegazioni, incredibile ma
vero, sono stati mandati via in
malo modo, senza nessun ti-
po di chiarimento. Non è fini-
ta. Proprio rispetto a queste
anomalie, i telespettatori di
Rai 2, secondo quanto risulta
alla Ve rità , potrebbero assi-
stere alla testimonianza di sa-
nitari che, protetti dall’anoni -
mato, rivelerebbero come av-
vengono i taroccamenti nelle
classificazioni Covid o meno
di pazienti.

Tutto ciò, però, riporta il
discorso ad un interrogativo
di fondo: cui prodest? La ri-
sposta più plausibile, già trac-
ciata nel servizio del 26 gen-
naio, sembra essere quella dei
quattrini. Che sono tanti, for-
se perfino troppi, come ha po-
tuto spiegare a Res ta rt il sin-
dacalista Uil Paolo Dominici;

e che potrebbero, di conse-
guenza, tornare utili alle
aziende sanitarie per vari mo-
tivi, a partire dalla sistema-
zione e dall’appianamento di
debiti precedentemente ac-
cumulati. Insomma, i fondi
del Pnrr pare siano così so-
stanziosi che c’è chi non si
starebbe facendo scrupoli ad
aggravare deliberatamente la
situazione epidemiologica
pur di riuscire ad accaparrar-
seli.

C o m’è ovvio, la trasmissio-
ne di Rai 2 non formula, in
proposito, illazioni di nessun
genere e tipo, ci manchereb-
be. Semplicemente, fa quello

che dovrebbe fare ogni buon
giornalista: cercare la verità
attraverso l’esercizio e l’uso
sistematico del dubbio. Dopo-
tutto, gli elementi per porsi
almeno qualche domanda, al-
la luce delle testimonianze
portate dai cittadini, non solo
ci sono, ma abbondano. Ed è
inutile sottolineare come ba-
sterebbe che solo una parte,
anche minima, di certe se-
gnalazioni risultasse fondata,
per iniziare a chiedersi fin do-
ve sia arrivato il Covid-19, in
tutte le sue varianti, e dove
invece lo spazio sia stato pre-
so da logiche non epidemiolo-
giche bensì economiche.

Non si tratta, lo si ribadisce,
di insinuare alcunché né di
dubitare dell’enorme lavoro
che, da oltre due anni, ogni
giorno e spesso eroicamente,
svolgono medici e infermieri
in prima linea nella lotta alla
pandemia; qui il punto è un
altro, e riguarda la possibilità
che, specie ultimamente, ci
sia stato chi ha approfittato o
stia approfittando di questa
situazione per ragioni che
nulla hanno a che spartire
con il Covid. Chi volesse sa-
perne di più su tutto questo,
stasera alle 23, avrà pane per i
suoi denti.
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AL POLICLINICO SAN DONATO

n Un bambino giudicato inoperabile e af-
fetto dalla sindrome di Wolff Parkinson
White è stato salvato grazie all’nter vento
di Carlo Pappone (nella foto), responsabile
d el l ’unità operativa di aritmologia clinica
e del laboratorio di elettrofisiologia del

SALVATO BIMBO CARDIOPATICO GIUDICATO INOPERABILE
Policlinico San Donato (Milano). Si tratta
di Andrei, bimbo macedone di 80 giorni e
quattro chili di peso. È il più piccolo pa-
ziente al mondo con tre vie accessorie
atrioventricolari a essere stato sottoposto
ad ablazione cardiaca.
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